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La CISL e la 

« congiuntura » 

Indifferenza 
verso i PP.TI 

Attraverso centinaia ili 
riunioni, convenni, as
semblee e dibattiti in tut
ta Italia, i postelegrafoni-
ci stanno preparandosi al
lo sciopero di martedì. In 
mezzo ai lavoratori è or-
mui maturata una piena 
convinzione della giustez-
za e della necessità del
la lotta. Gli slessi iscritti 
alla CISL ed alla UIL dis
sentono apertamente e re
spingono ali argomenti 
con Ì quali alcuni loro di
rigenti stanno alimentan
do una polemica contro 
l'azione del 20, 

« / . . t CGIL DOVEVA 
ASPETTA UE COX XOl 
LA SCADEXZA DEL AO 
GWGXO », afferma la 
CISL, e ne deduce che è 
stata la CGIL a rompere 
l'unità d'azione fra i sin-
ducali. Quest'argomento 
però non solo non ha nes
suna presa fra i postele-
firafonici, ma viene persi
no ridicolizzato. Infatti, 
a parte che stando alle 
sue più recenti posizioni 
la CISL sembra avere 
abbandonato anche quel
la data, i lavoratori san
no bene che quella del AO 
giugno non sarebbe co
munque stala una scaden
za per l'inizio d'attuazio
ne del riassetto funziona
le, ma unicamente per il 
e oin pi e lamento degli «stu
di ed accertamenti » sul 
contenuto e - la portata 
della rivendicazione. Men
tre invece c'è solo da met
tere mano al progetto di 
nuove qualifiche e sti
pendi funzionali elabora
to in comune fra mini
stero e sindacati, qià pa
recchi mesi in possesso 
del ministro della infor
ma. 

A'o/j è stala la CGIL, 
quindi, a rompere l'unità 
d'azione dei Sindacali, 
bensì la CISL, col brusco 
voltafaccia fatto all'indo
mani dello sciopero del 
5 febbraio. Xon c'è oggi 
un solo lavoratore che 
non sappiti questo e che, 
di fronte al « no » immu
tabilmente ribadito dal 
governo per tutti questi 
mesi alla richiesta del 
riassetto, riesca a capire 
su quali basi la CISL pos
sa accusare di azioni po
l i t i che ed evers ive quel
le del A e 4 aprile e quel
la che i PTT attueranno 
il 2G. 

Le ragioni della « scel
ta » CISL, ce le dice can
didamente il segretario 
generale nella sua dichia
razione di alcuni giorni 
fa, laddove accusa la Fe
derazione posteleqrafoni-
ci CGIL di « IXDIFFE-
ItEXZA VEHSO LA DIF
FICILE S ! T V AZIO X E 
COXGIUXTUUALE . . Fin 
troppo facile sarebbe ri
spondere qui con la bat
tuta di un portalettere 
CISL il quale, ascoltate 
attentamente le vivissime 
preoccupazioni dei diri
genti per la « congiuntu
ra », propose di inviare 
loro un telegramma d'in
vito a preoccuparsi un 
poco anche delle condi
zioni dei lavoratori, 

Ma il discorso della 
CISL-PTT è più comples
so e, mentre si salda stra-
namenle agli appelli dei 
vari ministri on. Preti, 
Colombo, ecc. ed in gene
re di lutti coloro che pen
sano di far pagare ai la
voratori le spese delle 
difficoltà economiche, si 
colloca nel contempo al 
di fuori di queqli stesti 
atteggiamenti di rifiuto 
che — nelle sue posizio
ni più responsabili ed uf
ficiali — /</ CISL va as
sumendo in materia di 
blocco delle retribuzioni. 
E come potrebbe pensa
re la CISL-PTT ad un 
blocco per Ire-quattro 
anni degli stipendi di una 
categoria i cai livelli re
tributivi oscillano da un 
minimo • di 'il.TAO lire 
mensili ad un massimo di 
10.1.VA lire (dopo AO anni 
di servizio) per il porta
lettere, da GÌ.116 a 11.2.VA 
lire per l'impiegalo dello 
sportello, da 86.A42 a 
10'ISÌ'IO lire per un diri
gente di re parlo? 

Ecco perchè, a tutti i 
sermoni sulla difesa del 
potere d'acquisto in una 
situazione nella quale c'è 
tutta una tendenza a far 
dipendere i livelli dei 
consumi e degli stipendi 
dalle esigenze e dalle scel
te dei gruppi privali, i 
postelegrafonici rispondo
no respingendo con sde
gno l'invilo a « strinqere 
la cinghia » e si prepa
rano a battersi uniti per 
difendere la loro lira, il 
loro avvenire. 

Mario Mancini 

La vertenza col governo 

al congresso SFI-CGIL 

No dei 

Venerdì 29 
"1 

a rifiuti e rinvìi 

Riforma agraria: 
assemblea a Roma 

Venerdì 29 maggio , al le ore 9, si svolgerà a Roma 
al Teatro Brancaccio l'assemblea nazionale per la 
riforma agraria. 

La manifestazione sarà presieduta dall'oli. Gen
naro Micel i , presidente dell 'Associazione nazionale 
cooperat ive agricole. La relazione sarà svolta dal 
v ice segretario della CGIL. Fernando Muntagnani. 

I lavori saranno conclusi dal seu. Emilio Sereni, 
presidente del l 'Alleanza nazionale dei contadini. i 

Il rapporto fra lotta e rifor
me nell' intervento del vice 
segretario confederale Didò 
I « problemi facili » - Interven
to del sottosegretario Lucchi 

Dal nostro inviato 

Sicilia 

Rottura tra Sofis 

e monopol i 
I rappresentanti Edison, Montecatini, Ital-
cementi e FIAT votano contro il bilancio 

della società finanziaria 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 22 

Nel corso di una burrasco
sa riunione dell'assemblea de
gli azionisti della Società Fi
nanziaria Siciliana, e dopo 
aver duramente attaccato gli 
accordi tra la Regione e lo 
ENI (che prevedono la con
cessione di finanziamenti al
l'Ente di Stato, tramite appun
to la SO.FIS.) i rappresentanti 
dei monopoli della Edison, del
la Montecatini. dell'Italcementi 
e della FIAT che, con meno di 
tre miliardi, sono titolari del 
10% del capitale azionano del
la « Finanziaria », hanno votato 
ieri sera contro il bilancio del
la Società. II bilancio è stato 
approvato ugualmente, con il 
voto dell'azionista di maggio
ranza — e cioè la Regione — 
e con quello degli istituti ban
cari. 

La spaccatura verticale regi
strata dall'assemblea dei soci 
della SO.FI S.. acquista un si
gnificato politico assai rilevante. 
I rappresentanti del monopolio. 
infatti, hanno portato avanti 
una manovra a largo raggio, sin 
qui sistematicamente fallita, por 
assicurarsi il controllo della So 
i-ieta e quindi dei suoi linan 
ziamenti. A questo scopo ri-
-pondeva, del resto, l'accordo 
capestro (bloccato per iniziati 
\ a dei comunisti) tentato fra 
la SO.FIS. e la Montecatini 
Da quel momento si è svilup 
pata. a Roma e a Palermo, una 
manovra sempre più serrata 
(avallata dai gruppi dorotei) 
del grande capitale privato, per 
estromettere 1ENI dalla Socie
tà; manovra che ha raggiunto 
ieri all'assemblea degli azioni
sti il momento più drammatico 
«* clamoroso. Ad uno ad uno i 
rappresentanti dei quattro bigs 
del capitale privato hanno con
testato ai soci di maggioranza 
dapprima singoli aspetti della 
politica economica della Finan
ziaria e poi la esiguità degli in
teressi richiesti ali ENI per ì 
mutui. Infine — dopo aver com
preso che la strumcnlalità dei 
loro rilievi era sin troppo sco
perta — ess: hanno contestato 
la validità complessiva degli in
dirizzi della SOFIS. 

Pur di aver campo libero 
— e preoccupati delle reazioni 
dei circoli politici regionali alla 
loro offensiva — i rappresen
tanti del capitale privato non 

hanno esitato ad attaccare per
sonalmente. in base ad un ca
villo procedurale, l'attuale ca
pogruppo parlamentare del 
PSIUP all'Assemblea, on. Co
rallo. che pure è azionista della 
SOFIS. ma non aveva deposi
tato in tempo la sua unica azio
ne. Corallo ha rinunciato a far 
valere i suoi diritti dichiarando 
ironicamente - di non voler tur
bare i sonni della Montecatini -. 
ed ha abbandonato la sala in 
segno di protesta 

A far recedere i rappresen
tanti dei monopoli dalla loro 
posizione non è valso neppure 
l'interx-ento del presidente del
la Regione D'Angelo il quale 
sollecitava una maggiore con
siderazione |>er un e \ presiden
te della Regione qua! è il com
pagno Corallo. 

L'onorevole D'Angelo, tutta
via. ha cercato, con una scon
certante manovra, di - riporta
re nell'ovile - i rappresentanti 
del monopolio privato, solleci
tando un voto unanime sul bi
lancio e cercando di convincere 
i privati che le loro nser \c sa
rebbero potute cadere in se
guito al rinnovo degli organi
smi della SOFIS D'Angelo non 
ha neppure rivendicato al go
verno. con 1 energia richiesta 
dalla drammatica situazione, la 
scelta di politica economica co
stituita dall'accordo SOFIS-EXI 
che rappresenta un'alternativa 
a quella con il monopolio pri
vato. 

g. f p. 

Montecatini 
e consorzi: 

scioperi a Crotone 
CATANZARO. 22. 

Anche oggi i Uvorator, detla 
Montecatini di Crotone hanno 
scioperato compatì. per prote
sta contro la rappresa la at
tuata dall'azienda Alla lotta 
hanno adento anche i d.pen
denti delle imprese che eseguo
no lavori all'interno dello stabi
limento 

Al cento per cento, inoltre 
hanno scioperato I dipendenti 
dei consorzi di bonifica delia 
provincia e quelli delle opere 
forestali. 

RIMINI, 22 
Se ci è consentita un'im

magine ferroviaria diciamo 
che la tenuta di marcia del 
dibattito in corso da tre gior
ni al congresso dello SFI-
CGIL, è in orario, puntuale 
nel dare risposte ad una se - ir ico 
rie di problemi sindacali di dell 
estrema importanza 

Tre sono gli argomenti sui 
quali è stato centrato oggi 
il dibattito: il rapporto fra 
a / ione rivendicativa e ruolo 
del sindacato, nella battaglia 
per la riforma e la program
ma/ ione ; il rapporto fra de
centramento del le .strutture 
del s indacato come m o m e n t o 
per una più vasta articolazio
ne rivendicat iva e del po
tere contrattuale; infine, l'esi
genza di risolvere quelli che 
sono stati definiti i « problemi 
facili ». S u tali problemi ha 
recato un notevole contribu
to il compagno Didò, vice-se
gretario della CGIL. S iamo 
oggi di fronte — egli ha detto 
— ad una aperta pressione 
dei gruppi privati sui pub
blici poteri per ottenere via 
libera alla ricostituzione del 
vecchio equil ibrio, • fondato 
sul meccanismo di accumula
zione privata S e ciò si realiz
zasse. la programmazione non 
avrebbe senso. A coloro che 
invitano i sindacati a muo
versi con estrema modera
zione, che ch iedono una tre
gua r ivendicat iva, noi indi
ch iamo perciò questa ins i 
diosa manovra padronale co
m e il vero pericolo da e l i 
minare, se si vog l iono risol
vere i problemi della con
giuntura e quell i futuri. 

In questo quadro — ha ag
g iunto Didò — non poss iamo 
accettare nei suoi termini ri
gidi il rifiuto che sta alla 
base della posizione governa
tiva nei confronti degli stata
li, e dei ferrovieri in parti
colare, così come della util iz
zazione dei fondi prev iden
ziali. Didò ha poi espresso il 
consenso della CGIL alla li
nea SFI. A n c h e noi affer
miamo — ha detto — che di
scutere subito il riassetto, si
gnifica fare un discorso g lo
bale, che inves te obbl igato
r iamente la riforma della 
azienda, nel quadro di una 
nuova politica dei trasporti. 
Non c'è contrasto tra riasset
to e riforma, nei tempi di at
tuazione, sulla cui gradualità 
e peso il s indacato ha offer
to cont inue prove di respon
sabilità per una equa solu
zione 

C ome è possibile infatti 
pensare ad una riforma del
le so le strutture, lasciando 
per altri tre, quattro anni , le 
condizioni dei ferrovieri an
corate a metodi tecnici e am
ministrativi sorpassati? 

Ferretti , della Segreteria 
nazionale, ha parlato del de
centramento e del le n u o v e 
strutture del s indacato So
lo a condiz ione di ot tenere 
una articolazione rivendica
tiva e di potere contrattuale 
alla base, il decentramento 
acquista valore permanente 
Bisogna individuare ì centri 
di contrattazione e decisiona
li del l 'azienda per definire le 
misure del decentramento or
ganizzativo. 

S u tale problema hanno 
parlato fra gli altri Fainelli 
di Torino. Frullini di Firen
ze. Demoni di Genova che ha 
i l lustrato la grave , incredibi
le condiz ione degli assuntori 
su cui grava un regolamento 
e una legge fascista. Ha pre
so poi la parola la compagna 
Gioietta Torrigini . segretaria 
del s indacato ferrovieri a Fi
renze Per nulla intimorita di 
essere una del le poche rap
presentanti de l le circa 500 
donne entrate dal '62 negli 
organici dell 'azienda, ella ha 
po>to con molta energia le 
questioni femminil i : proble
mi sociali — maternità, in
fanzia —; problema dei con
tributi assicurativi doppi (pa
gati c ioè da m a n t o e m o g l i e ) : 
es tens ione della concess ione 
di v iaggio al coniuge , cosa 
che oggi è inspiegabi lmente 
negata a questi dipendenti 
de l le ferrovie -" 

I « problemi facili >, che 
nessun de legato dimentica 
nei suoi intervent i , sono quel
li del dopolavoro (per il qua 
le si rivendica una attività 
a l ivel lo qualificato) e della 
sua democrat izzazione; quel
lo della Provvida, che pre
tende ora tre miliardi per 
il suo ammodernamento men
tre i ferrovieri ne chiedono 
il passaggio all'organizzazio
ne cooperativist ica unitaria 
della categoria; l'istituzione 
di centri diagnostici a l ive l lo 
compart imentale contro " il 
di lagare del le malatt ie pro
fessionali fra i ferrovieri. 

A conclusione della odier

na giornata ha preso la paro
la il sottosegretario ai Tra
sporti, onorevole Lucchi. Nel 
pieno rispetto del l 'autonomia 
del s indacato, del le sue deci
sioni e dei modi come inten 
de condurre le sue lotte e 
le sue rivendicazioni , il rap
presentante del governo ha 

conosciuto la legitt imità 
e rivendicazioni. Egli ha 

espresso pubbl icamente l'im
pegno della de legazione del 
Partito socialista italiano al 
governo di favorire una con
clusione ragionevole della 
vertenza, soprattutto p e r 
quanto att iene alla riforma 
dell'azienda, mentre per i 
<• problemi facili » il sottose
gretario si è impegnato ad 
accelerare il loro esame per 
una corretta definizione. 

Per quanto riguarda i di
ritti s indacali (al sottosegre
tario erano pervenute richie
ste scritte di alcuni delegati 
perchè si pronunciasse sul
l 'argomento) l'on. Lucchi ha 
affermato: « Non ho alcuna 
riserva a dirvi che vi sono 
forti resistenze in questa di
rezione. Posso dichiarare 
che, se la delegazione del PSI 
al governo non riuscisse a 
modificare e a portare avanti 
a l ivel lo democrat ico questo 
problema, avrete diritto a 
" urlare " contro i nostri 
compagni >. 

Dall'Assemblea siciliana 

Approvata la legge 
per le zolfare 

Previsto l'esproprio per i proprietari inadempienti - Mani
festazione di minatori a Palermo 

Nel n. 21 di 
i 

R I N A S C I T A 
da oggi in vendita nelle edicole 

L » 

K r u s c i o v i n E g i t t o ( e d i t o r i a l e ili P a l m i r o T o 
g l i a t t i ) 

A n c o r a s u l r a p p o r t o ù V m o r r a z i u - s o r i u l i s m o : 
r i spos t i ) a L o m b a r d i ( P i e t r o I u g i - n o ) 

Li'fij:»* i i r l in i i i s t i ca j v e c c h i e n u o v i l e g u m i t r a 
r e n d i t a e p r o f i t t o ( L u c i o .Muiiri) 

L ' i p o t e c a di Gio l i t t i s u l f o n d o p e n s i o n i ( G i o 
v a n n i l t e r l i n g u e r ) 

L e c r o n a c h e de l r e g i m e di « C i v i l t à c a t t o l i c a » : 
c o m e i g e s u i t i a p p o g g i a r o n o l e i m p r e s e d e l fa-
s e i s m o 

La CIA p e n s a a n c o r a a l l ' a g g r e s s i o n e d i Culla-' 
( G i a n f r a n c o C o r s i n i ) 

D i a l o g o s u l p r o g r a m m a a l g e r i n o ( i n t e r v i s t a c o n 
l ' e c o n o m i s t a p o l a c c o Czez law H o h r o w s k i ) 

Il r u o l o de i m i l i t a r i n e l l e lo t to d e l T e r z o m o n d o 
( A s i a t i c u s ) 

P r o p o s t e p e r la s a l v e z z a d e l c i n e m a i t a l i a n o 
( L i n o .Miccichò, C a l i s t o C o s u l i c h , .Mino Ar 
g e n t i e r i ) 

NEI DOCUMENTI 

Silvestro Amore 

Le sette lettere scambiate tra il Par
tito comunista dell'URSS e il Partito 

comunista cinese 

« i l l u n i m u n i i t i n i n n n i n u t n u m i t M m i i i i u i i i i i i i i u i i u n n » 

Per il contratto 

Gasisti: iniziato lo 
sciopero di 48 ore 

Sciopero 
piloti 
civili 

L'Associazione Nazionale Pi
loti Aviazione Civile ha procla
mato uno sciopero di 48 ore 
dalla mezzanotte del 31 mag
gio alle 24 del 1° giugno. Lo 
sciopero interesserà tutte le li
nee nazionali ed internazionali 
esercite da compagnie aeree 
italiane Motivo dello sciopero 
— è detto in un comunicato — 
f» l'indiscriminata assunzione di 
piloti stranieri da parte della 
nuova compagnia aerea - ATI -
(Aereo Trasporti Italiani) con 
sede in Napoli, che eserciterà 
a partire dal 3 giugno alcune 
linee nazionali in sub-eonces-
lione dall'- Alitnlia -. L'impie
go esrlusivo di piloti stranieri 
rhe avviene in violazione delle 
norme vieenti. è il risultato 
della indifferenza delle autori
tà governative nei confronti del 
problema della qualificazione 
professionale dei piloti, che ha 
determinato l'attuple carenza e 

|minnccin di proiettarsi con ul-
itcriori gravi conseguenze nel 
futuro, non essendo prevista la 
possibilità di istruire ed adde
ntrare piloti italiani sul nuovo 
aeromobile - Fokker - che 
l'~ ATI - adibisce per l'eserci
zio delle sue linee. 

Intervento della polizia contro i lavo
ratori dell'ENEL di Napoli - Fermi per 

otto giorni gli spedizionieri 

La polizia è intervenuta 
ier; a Napoli contro i lavo
ratori dell'ENEL ni sciopero 
per rivendicazioni di caratte
re economico e per un nuovo 
inquadramento. L'intervento 

• poliziesco si è verificato al 
termine di una manifestazio
ne pubblica, mentre gruppi 
di lavoratori si dirigevano 
verso la sede napoletana del
l'ente Sono rimasti feriti l'o
peraio Antonio Panzella di 58 
anni e Giovanni Enrico, delia 
FIDAE. 

GASISTI — I gas:sti delle 
aziende municipalizzate, in
tanto. hanno iniziato lo scio
pero nazionale d: 48 ore. pro
clamato unitariamente dalla 
CGIL dalla CISL e dalla 
l'IL. a seguito della rottura 
delle trattative per il rinnovo 
del contratto Nel corso dello 
sciopero, che è r.uscito ovun
que compattissimo, sono stati 
assicurati il mantenimento 
del m.nimo d' press one nelle 
condutture e la sa!vaguard.a 
degli impianti 

BRACCIANTI — Sempre 
Seri 30 mila braccanti de;le 
province campane di Napoli. 
Salerno, Caserta e Avellino 

Contro i licenziamenti 

Pistoia: metallurgici 
termi per 24 ore 

PISTOIA. 22 
I metallurgici della provincia 

hanno effettuato oggi uno scio
pero unitario di 24 ore contro 

licenziamenti e la riduzione 
dell'orario di lavoro, per i pre
mi di produzione, i cottimi e 
la revisione delle qualifiche Lo 
«ciopero. indetto dai tre sinda
cati. è stato proclamato anche 
in risposta alla provocazione 
attuata dalla direzione della 
SMI (Società metallurgica ita
liana! che ha licenziato per 
rappresaglia il dirigente sinda
cale Panattoni. 

Manifestazioni pubbliche si 
sono svolte a Pistoia. Bastia e 
Pesci a Nel capoluogo, in par
ticolare. ha avuto luogo una 
affollata assemblea di lavora
tori e cittadini, nel corso della 
quale t dirigenti sindacali han 
no denunciato con forza le prò 
vocazioni padronali, rilevando 
fra l'altro come l'invito degli in 

du«triali della provincia a boi
cottare Io sciopero unitario non 
sia stato accolto, ma - anzi 
sdegnosamente respinto dagli 
operai 

Con energia, inoltre, è stata 
denunciata la politica padronale 
di riduzione dei salari, alla qua
le «i è unita anche la direzione 
delle Officine meccaniche fer
rov iar i pistoiesi, pur trattan
dosi di un complesso statale. 
- Oltre al dirigente locale del

la CISL. Magni, e al compagno 
Lucarelli, segretario della loca
le Camera del lavoro, ha par
lato Castrezzati. della segreteria 
nazionale della CISL. il quale 
ha vivacemente polemizzato, fra 
l'altro, con - quanti invitano i 
lavoratori ad essere prudenti -, 
respingendo quindi nettamente 
l'appello alla cosidetta tregua 
sindacale e facendo appello al
l'unità dei lavoratori. 

hanno effettuato uno sciopero 
di 24 ore per rivendicare l'i
nizio di trattative nazional- e 
provinciali, l'inclusione neile 
leggi agrarie dei patti ab-

• normi e dì compartecipazio
ne. il divieto di separazione 
del suolo e del soprasuolo 
nei contratti in corso e il 
riparto per i coloni Nel corso 
dello sciopero si sono svolte 
massicce manifestazioni, du 
rante le quali dirigenti sin 
dacali hanno illustrato i mo 
tivi della forte agitazione in 
atto. 

SPEDIZIONIERI — L e 
trattative per il contratto di 
45 mila spedzionieri compri 
e addetti alle agenzie marit
time intanto, sono state nuo
vamente rotte, a canea della 
pos z o n e mtransgente degli 
industriali, che. nel corso dpl-
l'incontro svoltosi alla pre
senza del sottosegretar.o Cal
vi. hanno nuovamente propo
sto un aumento globale del 
5 per cento In conseguenza 
i sindacati di categoria ade
renti alle tre confederaz.on: 
hanno proclamato otto giorn 
d: se opero Le prime 48 ore 
di astensione avranno luogo 
dalle ore zero del 3 giugno 
alle 24 del 4: segu-rà un a-
stensione di 72 ore <dalle 21 
del 7 alle 21 del 10 gnigno»: 
le ultime 72 ore. infine, sa
ranno effettuate dalle 21 del 
14 alle 21 del g orno 17 

Dal -> 
ranno 
ordinari e festivi. Per i di
pendenti delie agenz e ma
rittime le modalità dello 
sciopero verranno decise lo
calmente. Nello stesso per odo 
si asterranno dal lavoro, sem
pre per 8 giorni, anche gli 
addetti agli autotrasporti d. 
merce per conto terzi 

CERAMISTI — Nel settore 
della ceramica, infine, dopo 
tre giorni di trattative, è ala
to raggiunto un primo posi
tivo accordo comprendente 
permessi retribuiti quadr.-
mestrali per i lavoratori 
membri di organismi sinda
cali provinciali e nazional.. 
trattenute sindacali effettuate 
dalle aziende, tramite delega 
dei lavoratori; affissione di 
albi sindacali. La nuova ses
sione di trattative avrà luogo 
il 9. 10 e 11 giugno. 

TESSITORI — A Prato e 
nelle altre zone interessate 

• infine, è cessato ieri sera lo 
sciopero dei tessitori per tei-
zi, in v.sta della ripresa delle 
trattative che avrà luogo sta
mane. 

o magg.o. inoltre s"i-
sospesi i lavori stra-

e festivi, t-pr i 

PALERMO, 22 
Due importanti momenti 

della lotta in corso nell'Isola 
per impedire la smobilitazio
ne delle miniere di zolfo e 
per assicurare un organico In. 
tervento pubblico nel setto
re» si sono registrati nelle 
ultime ore a Palermo. Sta
notte l'Assemblea regionale 
ha infatti approvato una leg
ge per bloccare le specula
zioni dei gestori privati delle 
zolfare. Mentre nell'ARS ve
niva varato l'importante 
provvedimento (sul quale so
no esplosi contrasti all'inter
no della DC e contro cui, 
naturalmente, hanno votato 
le destre), dai bacini minera
ri di tutta la Sicilia, paraliz
zati per un nuovo e compat
to sciopero unitario, partiva
no per il capoluogo folte de
legazioni di lavoratori che, 
oggi, a Palermo, sono stati 
protagonisti di una grande 
manifestazione per rivendi
care dai governi regionale e 
nazionale un deciso interven
to presso la CEE per ottene
re la revoca del piano comu 
nitario che praticamente 
sanziona la smobilitazione 
del settore, garantendo sol
tanto diritti dei grandi com
piessi monopolistici privati 
(Montecatini e Edison). 

I duemila zolf.itari conve
nuti a Palermo per il gran
dioso raduno (nella foto) 
hanno salutato come un pri
mo significativo successo la 
approvazione da parte della 
Assemblea della legge per la 
quale si erano a lungo battu 
ti il Comitato di coordina 
mento della Federminatori e 
la CGIL e che, se non pone 
rimedio che ad uno soltan
to dei più vistosi mali del
l'industria zolfifera siciliana, 
pur sempre rappresenta un 
primo passo verso la pubbli
cizzazione del settore e l'in
tervento dell'ente minerario 
pubblico costituito in Sicilia 
venti mesi or sono con il 
voto determinante del comu. 
nisti. La legge approvata sta
notte parte da un dato di 
fatto: con il 31 maggio pros
simo scade per le aziende 
zolfifere dichiarate norganiz-
zabih (che sono poi la quasi 
totalità) il termine di ogni 
finanziamento pubblico per il 
completamento dei piani di 
riorganizzazione. Tra pocr.i 
giorni dunque le aziende sa
ranno obbligate ad assicura
re la vita delle zolfare solo 
con mezzi propri, e in questa 
prospettiva i gestori già mi 
nacciano licenziamenti in 
massa e la sospensione della 
produzione. Per evitare que
sto, la nuova legge stabilisce 
che, in caso di licenziamento 
in misura superiore al 5 ^ 
dell'organico, o di sospensio
ne oei lavori, o di ritardo 
per oltre quindici giorni nel-
ia ce responsione dei salari, 
I assessore all'Industria con
testi la inadempienza e in
giunga ai gestori di provve
dere a sanare l'irregolare si
tuazione entro sette giorni. 
Se la ditta non adempie alla 
ingiunzione, l'assessore, alla 
scadenza del termine, sanzio
na la decadenza immediata 
della gestione che viene tra
sferita all'ente minerario1 

pubblico. 

IMPORTANTE GRUPPO EDITORIALE 
di opere a carattere enciclopedico 

PEK AMPLIAMENTO DELLA PROPRIA RETE DI 

« . « . A A $ $ U M E 

VENDITORI AMBOSESSI 
IN TUTTA ITALIA 

SI OFFKE: addestramento remunerato, lavoro in
teressante ed indipendente, ott imo tratta
mento economico e possibilità carriera. 

SI RICHIEDE: serietà, spirito d'iniziativa e, possi
bi lmente, patente auto. 

Scrivere, indicando tutti t dati utili per uno preliminare 
valutazione, a: 

ODEL- Via Compagnoni, 10 - MILANO 
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IO VI SVELO 
IL MIO SECRETO 
PER GUARIRE 
LA SETE/ 

Due bicchieri al giorno 
tolgono le sete anche 

nel più torrido deserto. 

potrete ricevere l'opuscolo «LINEA E SALUTE» 
scrivendo a: YOMO - PARCO RAVIZZA, 8 A MILANO 
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t f * : ^ - & .- f.Vibli.Jb», ..•jô '<*usi»"'-£.'tt»l.*èV" .» Jj)--4.̂ ó.»».i-;-i ,;r * , : . A ^ . «•,. .V -ài '.•> ^aftififfcs&&»J«-<^k»A44(^Vi "^.«V..,-v >^^»^'.^*:„.^,àHA*.^lteÌ^Vl^^ "?•&*<-s 


